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fuo Fratello con quefte parole: Signum manus Bonifari Comitis germa-
nus [uprafcripte Abbatifle, per cujus licentiam hoc faclum eff. Sicche
nel governo di Lucca era gia fucceduto Bonifezio 1. Conte, che
verifimilmente fu anche Marchefe di Tofcana per le ragioni, che
addurremo nell’ Anno 828.

Anno di Cr1sTO pccexxiy. Indizione 1i.
d EuGgeEN1o IL Papa 1.

di Lopovico Piro Imperadore 11.
di LorTaRIO Imperad. e Re d'lralia 5. e 2.

ITorNARONO a Roma i Legati, gia fpediti da Papa Paf-
() ik guale per discolparfi preffo %Imperador Lodovico; (a) ma
Francor. trovarono eflo Papa gravemente malato; e in fatri da li a pochi di
Lginhardi.  gccadde la morte {ua. Non fe ne sa bene il di precifo, né fe in Gen-
Annales : 1 d . X 3 S
Francor. ~ a10, 0 Febbraio, o pure piu tardi, Anaftafio (¢) fcrive, ch’egli
#iremially fece una folenne Traslazione del Corpo di Santa Cecilia Vergine e
(1\.;!3:;414 Martire ; trasporto quelli d” altri Santi; rifcofle molti Schiavi Cri-
Bibliohee.  1tiant dalle’ mani de gl’ Infedeli ; ripard molte Chiefe rovinate; e
inbit Paf- lafcio dapertutto memorie illuftri della fua pia munificenza verfo
3 d’efle Chiefe, e verfo de’Poveri. Si venne all’ elezion del nuovo
Pontefice,, e non s’accordando il Popolo, due ne furono eletti, ma
prevalendo la fazione de’ Nobili, reftd canonicamente prefcelto ed
ordinaro Eugenio , Secondo di quefto nome, che era prima Arcipre-
te di Santa Sabina. Ne fu portata fubito la nuova all’qmperador Lo-
dovico da Quirino Suddiacono ; e non refta {entore, che foffe fatta
doglianza alcuna per l1 fua confecrazione, la qual nondimeno pare
feguita poco dopo |’ elezione {ua, fe non che abbiamo da gli Annali
de’ Franchi, avere in quefti tempi I' Augufto Lodovico prefa la ri-
foluzione d’inviare a Roma il Figliuolo Lottario Imperadore,
vice fua fundus , ea, qua rerum neceffitas flagitare videbatur,, cum
novo Pontifice, Populoque Romano, [latueret atque firmaret. Do-
po la meta &' Agofto fi mife in viaggio eflo Lotrario, accompagna-

to da flduino Abbare di San Dionifio, e Arcicappellano di Francia;
e giunto a Roma fu onorevolmente riceyuto da Papa Eugenio. Cuz

quum injunéa fihi paﬁ/écijfer ( fon parole d' Eginardo ) flatum Po-
pule Romani , j_amdu' um quorumdam perve:ﬁ:a_te Pon;éﬁ‘cum de pra-
vatum, memorati Poptificis  benevola affenfione ita correxit, ut
omnes, qui rerum fuarum direptione graviter fuerant defolati , c_le' re-

ce-




